Hitler era il capo (Fuhrer) del partito nazionalsocialista.

Egli attribuiva la sconfitta militare ad Ebrei e comunisti. Contro di essi e contro i democratici predicava odio accusandoli di atroci delitti.

Egli prometteva un doverno forte che avrebbe ristabilito l'ordine e dato lavoro a tutti.

Nel 1924 pubblicò un libro, "La mia battaglia, in cui sosteneva la superiorità della razza tedesca (ariana) che non avrebbe dovuto mescolarsi con le razze inferiori
